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È accordo sui commerci mondiali 
Stralciato il capitolo sull'audiovisivo 

Intesa sul Gatt 
E l'Europa 
resiste 
a Hollywood 
Europa e Usa hanno raggiunto un accordo sul com
mercio intemazionale. Un successo con qualche 
trucco, perché sul vero scoglio, gli audiovisivi, e sta
to deciso di soprassedere altrimenti sarebbe saltato 
l'intero castello. Intese solo parziali su tessile, aero
nautica, servizi finanziari. Messo in discussione uno 
dei sacri principi americani, il diritto alla ritorsione 
unilaterale. Oggi vertici a Bruxelles e Ginevra. 

Ha vinto la sfida 
della cultura 

WALTER VELTRONI 

Q uesta volta hanno vin
to gli intellettuali, gli ' 
uomini di cultura, gli • 

autori di cinema. Non è cosa ' 
di tutti i giorni. Il loro movi
mento di opinione contro 
l'applicazione • dell'accordo 
Gatt alla produzione audiovi
suale ha ottenuto un clamo
roso successo. La firma del
l'intesa tra Stati Uniti ed Eu
ropa consentirà la conclusio
ne definitiva, dopo sette anni • 
di negoziato, dell'accordo 
denominato <- ?Uniguay 
Round» che la Frarice Press 
definisce -la più ambiziosa li
beralizzazione del commer
cio mondiale della storia». E 
proprio per questo costitui
sce una novità di assoluto va
lore il riconoscimento della 
•eccezionalità» del mercato 
della produzione culturale ri
spetto agli altri. Capovolgen
do le filosofie degli anni Ot
tanta si è affermalo che un 
prodotto della fantasia non è 
come un barattolo di pomo
dori. Si è riconosciuto, cioè, 
che gli stati e la Comunità 
possono, per promuovere e 
difendere la propria identità 
e la propria capacita di pro
durre cultura, assumere par
ticolari iniziative di tutela e 
valorizzazione, di sostegno e 
di incentivo. Si è cioè ricono
sciuto il diritto dell'Europa, e 
in essa degli stati nazionali, a 
•farsi mercato», a costituirsi 
come centri attivi di produ
zione e non solo di consumo 
di prodotti d'importazione. 

Sia chiaro, il ruolo attivo 
dei governi nella politica cul
turale deve avvenire in un 
quadro di nuova competizio
ne, non di autarchia. Il mer
cato americano - per esten
sione territoriale e penetra
zione linguistica, per capaci
tà industriale e qualità creati
va - ha la for/a di invadere 
tutti i circuiti deboli. £ inutile, 
e sarebbe sbagliato alzare di
ghe contro le idee, che viag
giano nell'aria. E l'autarchia, 
applicata alla cultura, fa tor
nare alla memoria i tempi 
difficili che Vittorini ruppe 
pubblicando in Italia «Ameri
cana». Il problema è stato 
salvare la possibilità della 
cultura e della creatività eu
ropea di produrre, di speri
mentare linguaggi e modali
tà produttive nuove. Ciò che 
potrà fare solo ora, che ha 
conquistato il diritto a vivere. 

Ha scritto Gillo Pontecorvo: 
•Defraudare l'Europa della 
sua possibilità di esprimersi 
attraverso il linguaggio au
diovisivo vorrebbe dire una 
perdita secca d'identità, di 
punti di riferimento, di radici, 
di passato. Vorrebbe dire an
che - e anche questo è molto 
grave - amputare la cultura 
mondiale di una delle sue 
voci più importanti». 

Ma ora il risultato è ottenu
to. Il merito principale è, lo 
ripetiamo pour cause, di un 
àmpio fronte d! intellettuali 
che si è battuto con inedita 
decisione e passione politi
ca. Ricordo gli appelli dei ci
neasti italiani ed europei, la 
lettera aperta a Scalfaro pub
blicata sull'Unità da Ettore 
Scola, gli interventi di Euge
nio Scalfari e Tullio Kezich. E 
lo straordinario impegno del 
presidente Mitterrand e dei 
governi francesi che, conser
vatori o socialisti, si sono tro
vati d'accordo nel difendere 
•l'eccezione» culturale. Alfi
ne anche il governo italiano 
ha assunto, in occasione del 
vertice italo-francese, una 
posizione chiara. 

M a ora la sfida deve 
essere rilanciata nei 
singoli stati e in Eu

ropa. Ora l'Italia ha bisogno 
di darsi, davvero, una politi
ca culturale moderna. Fatta 
di leggi certe, decisioni rapi
de, indirizzo strategico chia
ro. Il problema non è «assi
stere» la cultura, ma aiutare 
la creazione di opportunità 
di creazione e fruizione del 
tutto nuova. Nel cinema, ad 
esempio, bisogna creare le 
condizioni perché l'investi
mento privato torni ad essere 
vantaggioso e perché si pos
sa far vedere agli spettatori il 
cinema in condizioni am
bientali e tecnologiche mi
gliori, sostenendo gli ammo
dernamenti, le ristrutturazio
ni in multisale. È quanto cer
ca di fare, seppure con limiti 
derivanti dalle condizioni 
politiche date, la legge sul ci
nema: sarebbe un crimine se 
non riuscisse a vedere la luce 
in queste ore. «L'eccezione» 
culturale é l'occasione per 
una nuova politica dell'indu
stria della creazione, che 
moltiplichi il pluralismo e 
crei un mercato vero e sano. 
L'Italia dovrà fare la sua par
te. Che non ha fatto finora. 
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Il leader nazionalpopulista parla di nuove possibili Cemobyl e Hiroshima. Mercati in tensione 
Allarme nei paesi baltici. La Svezia pronta a difenderli: romperemo la neutralità 

Paura della Russia 
Zhirinovskij minaccia Germania e Giappone 
La Nato «vigila», gli ebrei chiedono aiuto 

Andreotti interrogato per 12 ore 
Accuse anche dagli ex amici 

Dodici ore d'interrogatorio. Una giornata 
drammatica, per il senatore Giulio An
dreotti. I magistrati di Palermo gli hanno 
contestato, «prove» alla mano, i suoi rap
porti con i cugini Salvo e un incontro con 
Totò Riina. Poi, lo hanno messo a confron
to con il pentito Baldassarre Di Maggio. 
Che gli ha ripetuto, guardandolo negli oc
chi, le accuse dì collusione con Cosa No
stra. È stato un interrogatorio drammatico. 
Si e parlato di Giovanni Falcone, del gene
rale Carlo Alberto Dalla Chiesa, dell'omici
dio di Piersanti Mattarella. Gli inquirenti 
hanno tirato fuori a lcune testimonianze 
«eccellenti». Vittorio Sbardella, ex amico 
del senatore, avrebbe detto che sulla Cas
sazione, per «aggiustare» i processi, agiva
no d u e andreoitiani, Paolo Dell'Anno e 
Claudio Vitalone. Ed Evangelisti, poco pri

ma di morire, avrebbe rivelato: Lima mi 
disse, a proposito dell 'omicidio Mattarella, 
che i patti devono essere rispettati. Uno 
scenario inquietante, e la conferma di 
quanto hanno sostenuto, nell'ultimo anno, 
i pentiti di Cosa Nostra. Quanto ai rapporti 
con i cugini Salvo, c 'è una fotografia, scat
tata nel giugno del 7!): in essa Andreotti è 
vicino a Nino Salvo. Il senatore aveva nega
to di conoscerlo. Il contrario di quanto ri
velato dai pentiti. Secondo loro, infatti, i 
cugini Salvo e Salvo Lima costituivano il 
tramite tra i boss di Cosa Nostra e l'ex pre
sidente del Consiglio. La primavera scorsa. 
Tommaso Buscettn ha detto ai giudici che i 
cugini Salvo ordinarono, nel '79, l'omici
dio del giornalista piduista Mino Fecorelli, 
proprio su richiesta di Giulio Andreotti. 

«Se un tedesco guarderà alla Russia in modo sba
gliato quando sarò al Cremlino, voi tedeschi avrete 
una Cemobyl». Parola di Zhirinovskij, vincitore delle 
elezioni russe di domenica. Quanto ai giapponesi, 
«forse hanno dimenticato Hiroshima». Intanto la Na
to invita i paesi membri alla «vigilanza» e la Svezia 
minaccia di rinunciare alla neutralità. Un nuovo 
esodo potrebbe coinvolgere gli ebrei russi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

tm MOSCA II leader ullrana-
zionalista russo Vladimir Zhi
rinovskij minaccia una «Cer-
nobyl tedesca» se la Germania 
«guarderà alla Russia in modo 
sbagliato» quando la destra 
sarà al potere nell'ex Urss. Ai 
giapponesi, il leader dell'e
strema destra promette invece 
•nuove Hiroshima e Nagasa
ki». • • . . - . -

Il mondo ò in allarme. Il se
gretario della Nato Woerner. 
ha invitato ien i paesi membri 

«alla coesione e alla vigilan
za», mentre la Svezia minac
cia di abbandonare la propria 
neutralità in caso di aggressio-

. ne russa ai paesi baltici. Paura 
e allarme nei paesi dell'ex 
Urss. Allarme anche nella co
munità ebraica russa, che 
chiede al nuovo Parlamento 
la condanna del razzismo. 
Dalla Germania, il presidente 
della comunità ebraica prean
nuncia un nuovo esodo verso 
i paesi occidentali. 
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Applausi al regista di «Milano. Italia», che con un'inquadra
tura magistrale ha passato in rassegna le scarpe dei sutfra-
getti di Berlusconi, riuniti dal finto-buono Gianni Riotta per 
spaventare le donne incinte, indilese davanti al video. L'uni
forme d'ordinanza del partito Rovagnati prevede pantaloni 
grigi, giacca blu, camicia azzurra (bianca JXT i pazzerello-
ni j e cravatta libera, purchò col nodo piccolo e stretto, per 
bloccare il flusso di sangue al cervello. Ai piedi, calzature 
maròn all'inglese, morbide e monoscocca, cjior pipa, sen
za cuciture, con la suola incuoio rigido e liscio che quando 
incoccia in una cacca di cane o in uno sputo forma una sor-

. ta di micidiale sciolina: si amva prima in ufticio, pattinando 
sull'asfalto. Sono tutti indistinguibili, questi mutanti Finin-
vest, tranne uno che mi ha veramente impressionato: una 
specie di androide rapato a zero, con i muscoli tacciali imgi-
eliti in un rictus allucinato, lo sguardo fisso e sgranato. Si 
esprimeva per sondaggi, che snocciolava con voce metalli
ca e inespressiva. Quando parlava, non respirava, dalla cr.i-
vata ingiù era altro da sé. I miei figli, per fortuna, a quell'ora 
dormono. Scriverò ugualmente una lettera di protesta a 
Riotta. 

MICHELE SERRA 

Scontro in Consiglio dei ministri, rinviato il decreto «salva azienda» 

Il governo non dà i soldi alla tcai 
Esplode la rivolta, bloccati i tg 
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Gruber 
Così vince 
Berlusconi 
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STEFANIA SCATENI 

M ROMA. Rivolta alla Rai. Il 
Consiglio dei ministri fa slitta
re l'approvazione del decreto 
«salva azienda» e i giornalisti 
scendono sul piede di guerra: 
sciopero immediato ieri sera 
lino alla mezzanotte, assem
blee spontanee dei dipenden
ti, mobilitazione a oltranza 
anche attraverso gli stessi 
mezzi della Rai. 11 sindacato, 
che giudica la decisione del 
governo «inaudita», sta stu
diando la possibilità di mette
re in onda un programma che 
spieghi alla gente la situazio
ne dell'azienda. 

Il governo chiede ai vertici 
della Rai approfondimenti e 
diversificazioni del piano di ri
sanamento aziendale già pre
sentato. Il ministro delle Poste 
Pagani e il ministro del Tesoro 
Barucci incontreranno vener
dì il presidente Demattè e il di
rettore generale della Rai Lo-
catelli. I vertici della tv pubbli
ca assicurano i dipendenti: lo 
stipendio di dicembre verrà 
regolarmente pagato. 
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Sospeso lo sciopero 
Oggi bus, treni ed aerei 
viaggiano regolarmente 
Oggi si viaggia. I sindacati di categoria Cgil. Cisl, 
Uil hanno sospeso lo sciopero generale dei tra
sporti dopo un lungo braccio di ferro col mini
stro Costa che non ha nascosto la sua soddisfa
zione per il buon esito dell'incontro. Bus tram e 
metrò regolari, dunque, come pure treni, aerei e 
navi. L'agitazione è stata sospesa dopo la ga
ranzia che saranno rese disponibili le risorse fi
nanziarie soprattutto per il risanamento del ira-
sporto locale soffocato da 13.000 miliardi di de
biti pregressi. Spiragli anche per l'Alitalia. il cui 
piano di ristrutturazione ò oggi all'esame dell'In. 
Appuntamento venerdì a Palazzo Chigi: «In 
quell'occasione - dice Roberto Povegliano della 
Filt-Cgil - verificheremo la concretezza degli im
pegni assunti dal ministro Costa». 
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C'è chi la sinistra la vuole inaffidabile 
• 1 Fino a poco tempo fa 
(davvero poco) , alla sinistra 
veniva rivolto, in toni di pe
sante e perentoria sufficien
za, il rimprovero eli non capi
re che, per affrontare in ma
niera nuova e all'altezza dei 
tempi i problemi del paese, 
occorreva superare la distin
zione vecchia, fuori moda, 
tutta incastonata in una sorta 
di preistoria politica, fra De
stra e Sinistra. «Siamo oltre», 
era il coro universale degli in
novatori, come non lo capi
te? quando lo capirete? 

Ora, Sembra (li essere in 
un altro mondo. Non si parla 
che dello scontro fra Destra e 
Sinistra. Evi e- chi. come Galli 
Della Loggia sul Corriere del
la Sera, rivolge una severa re
primenda alla sinistra perche 
rinnega se stessa e, rinnegan
do se stessa, intorbidisce le 
acque, si camuffa, avanza un 
programma di governo (che 
per altro definisce «ottimo») 
non di sinistra, fa correre al 
paese il rischio assai lorte di 
vincere le elezioni con la 
conseguenza che nella se
conda Repubblica nessuno 
-potrà dirsi conservatore», si 
affermerà un nuovo trasfor

mismo e «ci sarà una sola 
area di governo-regime». 

Il gioco non leale che la si
nistra e lo schieramento pro
gressista vanno facendo is di 
|>crsegiiire questi scopi: «ri
duzione drastica del debito 
pubblico, privatizzazioni, fe
deralismo, semplificazione 
del sistema fiscale, flessibilità 
dell'orario di lavoro, una po
litica di sostegno alla lami-
glia, elezione diretta dell'ese
cutivo». Cosi non va, ci dice 
Galli Della Loggia. I«i sinistra 
- evidentemente - |>cr essere 
realmente sinistra, deve, in
vece: essere favorevole all'ul
teriore dilatazione del debito 
pubblico; difendere l'indu
stria di Stato non competiti
va; schierarsi per il manteni
mento delle strutture centra-
listico-burocraliche dello 
Stato; plaudire a un fisco 
complicato e inefficiente; 
non toccare la rigidità degli 
orari di lavoro; essere contro 
il sostegno alla famiglia; cal
deggiare istituzioni d i e para
lizzino la governabilità. Que
sta e la sinistra-sinistra: quel
la buona, che sicuramente è 

MASSIMO L. SALVADORI 

destinata a non divenl.ire 
mai forza di governo e non ci 
porta al trasformismo e al 
«regime». 

Ciò che Galli Della Loggia 
presuppone costituiscano gli 
elementi caratterizzanti della 
sinistra i"' una caricatura e 
null'altro. Li sinistra Irae il 
suo fondamento da un suo 
proprio imperativo. Come il 
cristianesimo ha posto il pro
blema di una eguagliali/,i 
elica tra gli uomini che li ren
da persone; come la demo
crazia ha allerinalo l'eguale 
diritto di tutti alla p.irtrcip.i-
zione politica, per cui ciascu
no diventa "cittadino»; cosi la 
sinistra ha avanzato il princi
pio che ogni individuo, per 
poter sviluppare la sua per
sonalità, deve poter disporre 
di risorse culturali e materiali 
senza cui viene s<x'i.iliiiente 
emarginato: di tini l'impor
tanza dei diritti della citi.idi-
ii.inza -sociale". 

Li sinistra internazionale -• 
unita in questo valore elle 
l'ha permanentemente op
posta ai conservatori - s i e di
visa nei modi pili aspri nel 

corso della sua stona a pro
posilo dei mezzi per afferma
re quel valore Ira democratici 
e non democratici, collettivi
sti statalisti nemici del mer
cato e sostenitori di un mer
cato da sottoporre a regole, 
centralisti giacobini e federa
listi (e si potrebbe continua
re! . 

In Italia, il maggior partilo 
della sinistra è stato da tante 
parti e IXT tanti anni criticato 
(modestamente anche da 
chi scrive i |x'r il latto di non 
trasformarsi in una sinistra di 
governo, in utr.tdo cioè di tar
si carico di quei problemi di 
(ili ora si la finalmente cari
co. Ma ora che il passo è 
compiuto. <\co che vi è chi 
dice: .ili. cosi non sei più sini
stra... 

Chiunque abbia . indie so
lo buon senso, capisce che 
non è possibile per alcuna 
forza politici seria lottare/*'' ' 
dure ut ti tintimi titillata che 
tiitumuintienlc ne stinti prit't 
immilliti o / • ' / l , " " " " ' " ' / ' •*»'"(-
lii/ipti in presenza di un debi
to pubblico in espansione. 

un sistema fiscale inefficien
te, strutture statali fortemente 
inadeguate, una industria di 
Stato fuori mercato, istituzio
ni politiche che ostacolano 
la governabilità complessiva 
dei sistema. Il risanamento 
democratico dello Stato, del
le sue istituzioni e dell'eco
nomia quale presupposto 
tinche per reperire le risorse 
necessarie ad un rilancio del
le politiche sociali e ovvia
mente un compito ineludibi
le per una sinistra di governo 
e un governo progressista. 

Si rassicuri Galli Della Log
gia. L'impegno per quello 
che egli chiama l'ottimo pro
gramma non di sinistra della 
sinistra trova e continuerà a 
trovare opposizioni quanto 
mai torti da parte di chi quel 
programma non condivide e 
non si sente di sinistra. E cer
to un governo che miri a rea
lizzarlo non ci larà correre il 
rischio di una corsa genera
lizzala |>er attuarlo e dell'av
vento di un regime in cui 
•nessuno |>otrà dirsi conser
vatore». 

Sinistra, non ascollare i tu
tori della lua «virtù» e della 
tua impotenza. 

Choc a Venezia 
Tela del Tiepolo 
rubata in chiesa 
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